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di collaborazione ed armonia, debbono essere stimolati e - a mio 
avviso - valorizzati, anche sotto il profilo di quelle attività di 
lizzazione delle opinioni pubbliche. 

Non potrei avviare a 'conclusione questo intervento senza toccare 
un tema che so stare molto a cuore a questa Assemblea: quello dell'al, 
largamente. 

Da quanto vi ho detto, è emerso il quadro di una Organizzazione 
in evoluzione, il cui spazio specifico e la cui struttura vengono. 
mente esaminati dai sette Governi, in vista dèlla conclusionè della fase 
transitoria. 

Non ho difficoltà a ripetete che la posizione italiana, già pubblica, 
mente espressa, è favorevole all'avvio di discussioni concrete con i 
Paesi interessati ad entrare nell'UEO per individuare le condizioni di 
una loro adesione. 

Collettivamente, cop:1.unque, il Consiglio è del parere che ruolo e 
struttura .debbano. precisarsi meglio prima che si 
ipotizzi un allargamento e· clò. non soltanto a salvaguardia dell'attuale 
funzionalità dell'UEO, ma anche per offrire un doveroso quadro di 
certezze ai potenziali membri. 

Come ho avuto occasione di dirvi a Venezia, è già emerso un con, 
senso a sviluppare contatti esplorativi del tutto informali, intesi da 
un lato ad illustrare alle controparti interessate le norme del Trattato, 
le finalità e gli obiettivi dell'UEO e dall'altro lato anche .a conoscere le 
aspettative ed il livello di impegno degli eventuali nuovi partners. 

In questo contesto, come vi ha comunicato il Segretario Generale 
vi è stato un primo contatto con il Portogallo. 

Vi è comunque in tutti l'apprezzamento per l'interesse espresso da 
Paesi terzi, giustamente interpretato come un segnale di attenzione per 
l'UEO rilanciata. Su questa nota di ottimismo vorrei chiudere il mio 
intervento. 

Riferendomi ancora volta all'intervento del Presidente Caro 
e ad alcuni rapporti in discussione, vorrei innanzitutto rkonfermare a 
nome del Consiglio l'impegno serio a continuare a percorrere la strada 
del rilancio, aperta con la Dichiarazione di Roma. 

Allo stesso tempo credo che l'Assemblea, il cui ruolo di stimolo 
non deve essere assolutamente perduto e di cui il Consiglio saprà tenere 
debito conto, si dimostrerà capace di farsi carico della necessaria dose 
di pazienza nel valutare i progressi che complamo per date espressione 
incisiva alla voce dell'Europa. L'Assemblea può e deve continuare a 
contribuirvi svolgendo l'indispensabile ruolo di orientamento politico 
europeo attraverso anche paralleli - ed in un certo senso previ -
dibattiti approfonditi in materia in seno ai Parlamenti nazionali. I 
gressi qui compiuti, per essere veramente fruttuosi, debbono innestarsi 
nel soko dello sforzo complessivo della costruzione delrEuropa, della 
difesa comune .dell'Alleanza e della cooperazione tecnologica degli euro, 
pei. A questi obiettivi, l'Italia ha sinceramente lavorato e guardando 
ad essi trasmettè, con fervidi auguri di buon lavoro, la Presidenza al 
Lussemburgo. 

25 
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VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

Rim:~ione dei Capi di Stato e di Governo dei sette Paesi più industrializzati 
(Tokyo, 4-6 maggio) · 

Si sono riuniti dal 4 al 6 maggio a Tokyo i Capi di Stato e di Go­
vern<> dei sette Paesi più industrializzati. 

Per l'Italia era presente il Presidente del Consiglio on. Craxi, ao­
compagnato dal Ministro degli Esteri on. Andreotti. 

Al termine dei lavori è stata resa pubblica la seguente dichiarazione: 

Dichiarazione economica di Tokyo. 

« l. - Noi, Capi di Stato o di Governo dei sette grandi Paesi indu­
strializzati e i rappresentanti della Comunità europea, riuniti a Tokyo 
per il 12° vertice economico, abbiamo esaminato gli sviluppi nell'éc»- . 
nomia mondiale dal nostro incontro a Bonn un anno fa ed abbiamo 
riaffermato la nostra costante determinazione di operare assieme pe1· 
sostenere e migliorare la prosperità ed il benessere delle popolazioni 
dei nostri Paesi, di sostenere i Paesi in via di sviluppo nel loro sforzo 
per promuovère la crescita economica e la prosperità e di :rriigliorare il 
funzionamento del sistema monetario e commerciale mondiale. 

2. - Gli sviluppi dal nostro ultimo incontro riflettono ·l'efficacia 
delle politiche che ci siamo impegnati a seguire nei vari vertici econo­
mici degli ultimi anni. Le economie dei Paesi industrializzati sono adesso 
nel quarto anno di espansione. In tutti i nostri Paesi il tasso di inflazione 
è calato. Pàrallelamente al proseguimento di politiche fiscali e monetarie 
prudenti, ciò ha permesso un sostanziale calo dei tassi di interesse. Vi 
è stato uno slittamento significativo nella struttura dei tassi di cambio 
che riflette meglio le condizioni economiche .di base. Per i Paesi indu# 
strializzati e per l'economia mondiale, il recente calo dei prezzi petro­
liferi contribuirà a sostenere una crescita non inflazionistica ed ad au­
mentare l'importo del commercio mondiale, ~~grado le difficoltà che 
crea per alcuni Paesi produttori di petrolio. Nell';;tssiem,e, tali sviluppi 
offrono delle prospettive più positive per il futUro dell'economia mon­
diale e per lo sviluppo della fiducia in tale avvenire. 

3. - Tuttavia, l'economia mondi;ile deve ancora far fronte ad w:l~ 
serie di difficili sfide che potrebbero frenare l'espansione •. tra questè 
sfide segnaliamo: l'elevata disoccupazione, i notevoli squilibri interni 
ed esterni, l'incertezza sull'andamento futuro dei tassi di cambio, le 
pressioni protezionistiche persistenti, le difficoltà di t:aluni ·Paesi in via 
di svilUppo, i gravi problemi di debito di alcuni di essi, l'incertezza circa 
le prospettive a medio termine del livello dei prezzi dell'energia. Il lasciare 
troppo a lungo ilTisolto il problema dei troppo grandi squilibri e di altre 
ristorsioni costituirà una. minaccia sempre maggiore per l'espansioné 
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economica mondiale e per il sistema commerciale multilaterale aperto. 
Non possiamo permetterei di rallentare i nostri sforzi. Nel formulare 
le nostre politiche, dobbiamo çollocarci n~l medio e neÌlu~go termine 
e tener conto del carattere strutturale e di interdipenden~a dei problemi 
attuali. 

4. - Sottolineiamo la necessità di attuare politiche efficaci di aggiu, 
stamento strutturale in tutti i Paesi e in tutte le attività economiche, allo 
scopo di promuovere l'espansione e l'integra~ione delle economie in­
terne nell'economia mondiale. Tali politiche Lt1cludono l'innovazione 
tecnologiça, l'adattamento della struttura industriale, l'espansione del 
commerCio e gli investimenti esteri diretti. 

5. - In ciascuno dei nostri Paesi si deve assolutamente mantenere 
un controllo rigoroso della spesa pubblica con un quadro appropriato 
a medio termine di politiche fiscali e monetarie. Taluni dei nostri Paesi 
continuano a registrare deficit di bilancio eccessivi, deficit che i Governi 
interessati sono decisi a ridurre progressi'Vamente. · · 

6. - Dal nostro ultimo incontro abbiamo registrato un certo suc­
cesso nella creazione di nuovi posti di lavoro allo scopo di far fronte 
all'aumento . della manodopera; la disoccupazione rimane tuttavia ad 
un livello troppo alto in molti dei nostri Paesi. L'espansione non in~ 
flazionistica continua ad essere il principale contributo alla limitazione 
e alla riduzione della disoccupazione, ma deVI:) esere raffo:ttzata da politiche 
che incoraggino la creazione di posti di lavoro, in particolare nei settori 
nuovi dell'industria, nel campo della tecnologia avanzata e nelle piccole 
imprese. 

7. -Allo stesso tempo è importante che vi sia uno stretto e continuo 
coordinamento delle politiche economiche tra i sette Paesi del vertice. 
Ci rallegriamo dei recenti esempi di . miglioramento del coordinamento 
tra i Ministri delle finanze e le banche centrali del gruppo dei Cinque, 
n che ha contribuito a modificare la struttura dei tassi di cambio e a 
ridurre i tassi d'interesse su una base ordinata e non inflazionistica. 
Siamo tuttavia d'accordo.nel considerare che devono essere prese ulte­
riori misure allo scopo di garantire che le procedure per un coordina· 
mento efficace della politica economica internazionale siano ulterior­
mente rafforzate. 

A tal fine i Capi di Stato o di Governo: 

- decidono di costituire un nuovo gruppo di sette Ministri delle 
Finanze, che comprenqe l'Italia e il Canada; essi lavoreranno insieme 
in collaborazione più stretta e più frequente nei periodi che intercorrono 
tra gli inçontri annuali IÙ vertice; 

- chiedono ai sette Ministri delle Finanze di esaminare collettiva, 
mente i loro obiettivi economici individuali e le loro previsioni almeno 
una volta all'anno utilizzando gli indicatori precisati in vista di esaminare 
in particolare la loro compatibilità reciproca; 
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con i rappresentanti della Comunità europea: 
- dichiarano che gli obiettivi di un migliore coordinamento do~ 

vrebbero includere esplicitamente la promozione di un'espansione eco; 
nomica non inflazionistica, il rafforzamento di incentivi orientati verso 
il mercato dell'occupazione e l'investimento produttivo, l'apertura del 
sistema commerciale internazionale e degli investimenti e l'incoraggia~ 
mento ad una maggiore stabilità dei tassì di cambio; 

- ribadiscono l'impegno del vertice di Versailles del 1982 a co~ 
operare con il FMI per rafforzare il controllo multilaterale, in particolare 
tra i Paesi le cui valute costituiscono i DPS e chiedono che, nell'effet; 
tuare tale controllo e in cooperazione con il Direttore generale del 
FMI, le loro previsioni economiche individuali siano esaminate tenendo 
conto di indicatori quali i tassi di crescita del PNL, i tassi d'inflazione, 
i tassi d'interesse, i tassi di disoccupazione, i deficit di bìlancio, la bilancia 
delle partite correnti e commerciale, i tassi di crescita degli aggregati 
monetari, le riserve e i tassi di cambio; 

- invitano i Ministri delle Finanze e le banche centrali a compiere 
il massimo sforzo, nell'attuazione del controllo multilaterale, per per­
venire ad un accordo sui correttivi appropriati ogniqualvolta ha luogo 
una deviazione rilevante rispetto ad un orientamento fissato; raccoman­
dano che i correttivi si fondino prima di tutto sulle condizioni econo­
miche di base e ribadiscono l'impegno preso a Williamsburg nel 1983 
ad intervenire sui mercati dei cambi quando ciò si riveli utile. 

I Capi di Stato o di Governo: 
- chiedono al gruppo dei cinque Ministri delle Finanze di includere 

il Canada e l'Italia nei loro incontri, ogniqualvolta bisognerà discutere 
e decidere riguardo alla gestione o al miglioramento del sistema mone­
tario internazionale e riguardo alle misure di politica economica con; 
nesse; 

- invitano i Ministri delle Finan.ze a presentare una relazione sui 
progressi realizzati in occasione del prossimo vertice economico. 

Questi miglioramenti nel coordinamento dovrebbero essere accoro~ 
pagnatì da sforzi simili in seno al gruppo dei Dieci. 

8. - Il proseguimento di tali politiche da parte dei Paesi industria­
lizzati aiuterà i Paesi in via di sviluppo nella misura in cui rafforzerà 
l'economia mondiale, creerà le condizioni per tassi di interesse più bassi 
e la possibilità di aumentare i flussi finanziari verso i Paesi emergenti, 
incoraggerà il trasferimento di tecnologia e migliorerà l'accesso ai mer~ 
cati dei Paesi industrializzati. Allo stesso tempo, i Paesi in via di svi­
luppo, in particolare i Paesi debitori, potrebbero svolgere un ruolo più 
importante nell'economia mondiale, adottando politiche efficaci di ag~ 
giustamente strutturale, accompagnate da misure volte a mobilitare il 
risparmio interno, ad incoraggiare il rimpatrio dei capitali, a migliorare 
il clima per gli investimenti esteri ed a promuovere politiche commerciali 
più aperte. A tale proposito, notando in particolare la difficile situazione 
dei Paesi altamente dipendenti dall'esportazione di materie prime, con, 
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veniamo di continuare a sostenere i loro sforzi per trasformarè maggior~ 
mente i loro prodotti e diversificare le loro economie e di tener conto 
dei loro bisogni di esportazione nella formulazione delle nostre politiche 
commerciali e interne. 

9. - I flussi finanziari privati continueranno ad avere un ruolo im~ 
portante per i bisogni di sviluppo. Riaffermiamo la nostra volontà di 
mantenère e eventualmente di ampliare i flussi di aiuti finanziari uffi~ 
ciali, sia bilaterali che multilaterali, verso i Paesi in via di sviluppo. A 
tale proposito, attribuiamo una grande importanza ad una rapida e so~ 
stanziale ottava ricostituzione dell'Associazione Internazionale di Svi~ 
luppo (IDA) ed ad un generale aumento del capitale della. Banca mon~ 
diale se ciò sia opportuno. Ci aspettiamo dei progressi nell'attivazione 
dell'Agenzia multilaterale di garanzia all'investimento. 

10. - Riaffermiamo l'importanza dell'approccio caso per caso ai 
problemi internazionali del debito. Ci rallegriamo dei progressi fatti 
nello sviluppo della strategia concertata del debito fondata soprattutto 
sull'iniziativa degli Stati Uniti. Il ruolo delle istituzioni finanziarie inter, 
nazionali, comprese le banche multilaterali di sviluppo, continuerà ad 
essere centrale e ci rallegriamo delle iniziative per una cooperazione 
più stretta tra tali istituzioni e in particolare tra il FMI e la Banca mon~ 
diale. Programmi di aggiustamento esigeranno anche una ripresa dei 
prestiti delle banche commerciali, della flessibilità nel riscaglionamento 
del debito ed un accesso appropriato ai crediti all'esportazione. 

11. - Ci rallegriamo del miglioramento registrato nella situazion~ 
alimentare in Africa. Tuttavia, un certo numero di Paesi africani conti, 
nuano ad avere bisogno di un aiuto d'urgenza; noi siamo pronti ad aiu 
tarli. Su urt piano più generale, continueremo a riconoscere che è alta· 
mente prioritario rispondere ai bisogni dell'Africa. Le misure identificate 
nella Relazione sull'aiuto all'Africa, adottata e trasmessaci dai nostri 
Ministri degli Affari Esteri, dovrebbero essere messe in opera con deter• 
minazione. L'aiuto dovrebbe concentrarsi in particolare sugli sviluppi 
a medio e lungo termine di tali Paesi. A tale proposito diamo grande 
importanza al proseguimento della cooperazione attraverso la facilita· 
zione speciale per l'Africa sud-sahariana, la rapida messa in opera della 
nuova facilitazione di aggiustamento strutturale del FMI e l'utilizzazione 
dell' AID. Intendiamo partecipare attivamente alla prossima sessione 
speciale delle Nazioni Unite sull'Africa per porre le basi per lo sviluppo 
a lungo termine della regione. 

12. -n sistema commerciale multilaterale ape!'to è una delle chiavi 
dell'efficacia e dell'espansione dell'economia mondiale. Riaffermiamo il 
nostro impegno di arrestare e capovolgere il protezionismo e di ridurre 
e smantellare le restrizioni commerciali. Sosteniamo il rafforzamento 
del sistema e del funzionamento del Gatt, il suo adattamento ai nuovi 
sviluppi del commercio mondiale e all'ambiente economico interna, 
zionale e il fatto di porre nuovi problemi sotto la disciplina interna· 
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zionale. Il nuovo round dovrebbe, tra l'altro, interessarsi dei problemi 
degli. scambi di servizi e degli aspetti commerciali dei diritti di pro­
prietà intellettuale e degli investimenti esteri diretti. Una liberaliz:tazione 
ulteriore del commercio, ne siamo convinti, non. è meno importante 
per i Paesi in via di sviluppo che per noi stessi e siamo pienamente im­
pegnati nel processo preparatorio al Gatt per lanciare rapidamente il 
nuovo round di negoziati commerciali multilaterali. Nell'incontro mini­
steriale di settembre opereremo per fare progressi decisivi in tale di­
rezione. 

1.3. - Osserviamo con preoccupazione che per alcuni prodotti 
agricoli importanti esiste una situazione di eccedenza globale strutturale 
che deriva in parte da miglioramenti tecnologici, in parte da mutamenti 
nella situazione del mercato mondiale e in parte da politiche, seguite 
da lunga data, di sovvenzionamenti nazionali e di protezione dell'agri­
coltuta in tutti i nostri Paesi. Ciò è nocivo all'economia di alcuni· Paesi 
in vi~ di sviluppo e aggraverà. probabilmente il rischio di misure prote-
~ionistiche. ' 

È un problema che condividiamo tutti e che puo essere risolto sc,lo 
da una cooperazione reciproca. 

Riconosciamo tutti l'importanza dell'agricoltura per il benessere 
delle comuhità rurali, ma siamo d'accordo nel considerare che, quando 
sì . verificano eccedeme, è necessario agire per riorientare le politiche e 
per adattare le st:l'tttt:Ure della prodmf<:me . agricola lilla luce della d.c.­
manda mondiale. Riconosciamo l'importanza del rend~rsi conto di questi 
problemi e siamo determinati ad appoggiare pienamente i lavori del­
l'OCSE in questo campo. 

14.- Consapevoli del fatto che il recente calo dei prezzi del petrolio 
sia dovuto in gran parte alle politiche energetiche condotte in collabo­
razione durante l'ultimo decennio, ricònosciamo la necessità di con­
tinuare a perseguire politiche volte a. mggiunger,e una stabilità a lungo 
termine sul mercato dell'energia e in funzione della sicurezza dell'a•;Jprov­
vigionamento. Osserviamo che la situazione attuale sul mercato del pe·· 
trolio permette ai Paesi che lo desiderano di aumentare il livello ·delle 
scorte. 

15. - Riaffettnhimo l'importanza della scienza e della tecnologia 
per la crescita dinamica dell'economia mondiale e prendiamo a tito ton 
soddisfazione della relazione finale del gruppo di lavoro sulla tecnologia, 
la crescita e l'occupazione. Ci rallegriamo dei progressi compiuti dal 
programma spaziale americano con equipaggio e dei progressi realizzati 
dal lavoro autonomo dell'Agenzia Europea dello Spazio (ESA). Sottoli­
neiamo l'importanza di una paftnership autentica e di uno scanibio 
adeguato di informazioni, di esperienze e di tecnologie tra i Paesi par~ 
tecipanti. Notiamo inoltre con soddisfazione i risultati del simposio 
sulla neuroscienza e l'etica, organizzato dalle RF di Germania, e apprez­
ziamo la decisione del Governo canadese di accogliere la prosshna riu­
nione. 
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16. - Ribadiamo la nostra responsabilità, condivisa da altri Governi, 
di preservare l'ambiente naturale e continuiamo a dare im.portanza alla 
cooperazione internazionale per la tutela efficace e il controllo dell'in-

. quinamento e per la gestione delle risorse naturali. Al riguardo, pren­
diamo atto del lavoro degli esperti del settore ambiente sul migliéra, 
mento e l'armonizzazione delle tecniche e pratiche relative alle misure 
nel campo dell'ambiente e chiediam.o loro di presentare quanto prima 
una relazione. 

Riconosdàmo inoltre la nècessità di ratforzare la cooperazione con 
i Paesi in via di sviluppo in campo ambientale. 

Abbiamo deciso dì incontrarci nuovamente nel 1987 ed abbiamo 
accolto l'invito del Presidente del Consiglio del Governo italiano a riu­
nirei in I tàlia ». 

Dichiarazione sulle conseguenze del!' incidente nucleare di Cernobyl. 

« l. - Noi, Capi di Stato o di Governo dei sette grandi Paesi indu­
strializzati e i rappresentanti della Comunità europea, abbiamo discusso 
delle conseguenze dell'incidente nella centrale di energia nucleare di 
Cemobyl. Esprimiamo la nostra profonda simpatia alle persone colpite. 
Rimaniamo pronti a fornire il .nostro aiuto, in particolare medico e 
tecnico, come e quando richiesto. 

2. - L'energia nucleare è e continuerà ad essere- se gestita in modo 
adeguato - una fonte di energia che sarà utilizzata sempre di più. Per 
ciascun Paese il mantenimento della sicurezza e di dispositivi sicuri è 
una respofl.sabilità internazionale e ogni Paese impegnato nella produ­
zione di energia nucleare· è pienamente responsabile della sicurezza della 
concezione, della costruzione, del funzionamento e della manutenzione 
dei suoi impianti. Ciascuno dei nostri Paesi rispetta norme rigorose. 
Ogni Paese, inoltre, è responsabile per quanto concerne una rapida, 
particolareggiata e completa informazione sulle emergenze e gli inci­
denti nucleari, in particolare quelli che possono avere conseguenze al 
di là delle frontiere. Ciascuno dei nostri Paesi accetta questa responsa· 
bilità e invitiamo il Governo dell'Unione Sovietica - che non lo ha fatto 
nel caso di Cernobyl'- a fornire al più presto tale informazione, come 
richiesto dai nostri Paè!Ji e da altri. 

3. -Prendiamo atto con soddisfazione della disponibilità dell'Unio· 
ne Sovietica ad avviare questa settimana colloqui con il pirettore gene­
rale dell'Agenzia Internazionale dell'Energia . Atomica (AlEA). Auspi­
chiamo dìe questi contatti inducano l'Unione Sovietica a parteCipare 
all'analisi post-incidente auspicata. 

4. - Approviamo e incoraggiatno il lavoro dell'AlEA volto a mi­
gli.orare la cooperazione internazionale sulla sicurezza degli impianti 
nucleari, il modo di trattare gli incidenti nucleari e le loro conseguenze 
e la reciproca assistenza d'emergenza. Sulla base delle direttive dell'AlEA 
auspichiamo ia rapida elaborazione di una convenzione internazionale 
che impegni le parti a presentare una relazione e a scambiarsi informa-
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zioni nel caso di situazioni di emergenza o incidenti nucleari. Ciò do­
vrebbe essere fatto al più presto». 

Dichiarazione sul terrorismo internazionale. 

« 1. - Noi, Capi di Stato o di Governo delle sette grandi democra­
zie e i rappresentanti della Comunità europea, .riuniti qui a Tokyo, r~af­
fermiamo con vigore la nostra condanna del terrorismo internazionale 
sotto tutte le sue forme; dei suoi complici e ·di coloro, governi com­
presi, che lo patrocinano o lo sostengono. Condanniamo la recrude­
scenza del terrorismo dal nostro ultimo incontro ed in particolare il 
cinico e flagrante ricorso ad esso quale strumento di politica governativa. 
Il terrorismo non ha giustificazione. Esso prospera solo grazie all'uso 
di mezzi indegni e al disprezzo dei valori della vita umana, della libertà 
e delle dignità. Il terrorismo deve essere combattuto in maniera impla­
cabile e senza compromessi. 

2. '- Riconoscendo nella lotta costante al terrorismo un compito 
della comunità internazionale, ci impegnarne a porre in atto. tutti gli 
sforzi possibili nella lotta contro questo fenomeno. Perché sia efficace­
mente combattuto è necessaria un'azione tenace, discreta' e paziente che 
associ l'intervento nazionale alla cooperazione internazionale. Chie­
diamo pertanto a tutte le nazioni che condividono il nostro punto di 
vista di collaborare con noi, in particolare in seno a istanze internazionali 
quali .le Nazioni Unite, l'Organizzazione internazionale dell'aviazione 
civi!A. l'Organizzazione marittima internazionale, facendo appello alla 
loro competenza per migliorare ed estendere le misure contro il terro­
rismo e contro coloro che lo patrocinano e lo sostengono. 

3. - I Capi di Stato e di Governo convengono di intensificare, in 
seno alle istanze appropriate, lo scambio di informazioni sulle minacce 
attuali e potenziali delle attività terroristìche, su coloro che tali attività 
patrocinano o sostengono nonché sui modi per prevenirle. 

f. - Indichiamo nel seguito le misure che potrebbero essere adot­
tate dai Governi eventualmente interessati a privare il terrorismo inter­
nazionale dell'occasione e dei mezzi per perseguire i suoi scopi e a iden­
tificare e dissuadere gli autori del terrorismo. 

Abbiamo deciso di applicare tali misure nel quadro del diritto 
nazionale e nel quadro di ciascuna giurisdizione internazionale, nei con• 
fronti di tutti gli Stati chiaramente implicati in azioni di sostegno al ter~ 
rorismo internazionale, in particolare alla Libia, fintantoché lo Stato 
in questione non desista dalla complicità o dal suo sostegno al terro­
rismo. 

Le misure sono: 

-- rifiuto di esportare armi verso gli Stati che patrocinano e sosten­
gono il terrorismo; 
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- limitazione stretta della composizione delle missioni diplomatiche 
e consolari ·e degli altri organismi ufficiali. all'estero per gli Stati impe, 
gnati in simili attività. Controllo degli spostamenti dei membri delle 
loro missioni o organismi e, se ritenuto necessario, riduzione drastica 
di tali missioni o organismi: ed eventualmente chiusura dei medesimi; 

- divieto di ingresso a coloro, compreso il personale diplomatico, 
che siano stati esplusi o esclusi da uno dei nostri Stati perché sospettati 
di essere coinvolti nel terrorismo internazionale o che siano stati con, 
dannati per atti di terrorismo; 

- miglioramento delle procedure di estradizione, nel pjeno rispetto 
delle procedure del diritto interno, perché col01·o che hanno perpetrato 
simili atti di terrorismo possano essere giudicati; 

- immigrazione più rigida e procedure e formalità di visto nei con~ 
fronti dei cittadini di Stati che patrocinano o sostengono il terrorismo; 

- cooperazione bilateta:le e multilaterale quanto più stretta possibile 
tra organismi di polizia e di sicurezza e tra altre autorità competenti 
per la lotta al' terrorismo; · 

- ciascuno di noi è risoluto ad operare negli organismi internazi~ 
nali appropriati di cui è membro per far sì che misure simili vengano 
accettate e attuate dal maggior numero possibile di Governi. 

5. - Manterremo una cooperazione stretta nell'applicazione degli 
obiettivi di questa dichiarazione e in considerazione di misure ulteriori. 

Conveniamo di rendere più efficace la dichiarazione di Bonn del 
1978 per far fronte a tutte le forme di terrorismo rivolto contro l'avia~ 
zione civile. Siamo pronti a promuovere sul piano bilaterale e multi~ 
laterale ogni azione ulteriore, da decidere nell'ambito delle organizza­
zioni internazionali o delle istanze competenti, per lottare contro il 
terrorismo internazionale sotto tutte le sue forme». 

Dichiarazionè di Tokyo s~t mi futuro migUore. 

« l. - Noi, Capi di Stato o di Governo dei sette grandi Paesi indu­
strializzati e i rappresentanti della Comunità europea, con profonde 
radici nelle civilizzazioni d'Europa e dell'Asia, abbiamo colto l'acca, 
sione del nestro incontro a T okyo per rivolgere la nostra attenzione 
non soltanto alla fine del secolo, ma anche al secolo prossimo. Guar­
diamo al futuro con fi.duèià è determmarlone, condividendo principi 
ed obiettivi comuni e rimanendo consapevoli delle nostre forze. 

2. - I nostri principi ed obiettivi comuni, riaffermati nei vertici 
precedenti, stanno dando i loro frutti. Le nazioni rivierasche del Paci­
fico, fondandosi sulle loro ricche e varie rndici, conoscono uno sviluppo 
dinamico grazie al libero scambio, i Paesi d~Europa occidentale, in par­
ticolare quelli membri della Comunità, sono in piena fase di sviluppo 
e portano la loro cooperazione a nuovi stadi. I Paesi del Nord-America, 
arricchiti dalle culture europee ed asiatiche, sono decisi nel loro impegno 
di promuovere il potenziale umano nella libertà. 
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Ovunque nel mondo constatiamo il grande potere di attrazione 
della. democrazia e un riconoscimento sempre maggiore del fatto che 
l'iniziativa individuale, la creatività individuale e la giustizia sociale co~ 
stituisèono le fonti fondamentali del progresso. Più cl:ie mai dobbiamo 
unire le nostre energie nella ricerca di un mondo più sicuw, più sano, 
più civilizzato e più prospero. Crediamo che la stretta partnership tra 
il Giappone, il Nord-America e l'Europa fornirà un contributo rile~ 
vante a tal fine. 

3. - Ribadiamo il nostro impegno comune per il mantenimento· 
e il rafforzamento della pace e, in quanto parte integrante di questo 
sforzo, per il mantenimento e il potenziamento dell'edificazione di re~ 
lazioni pitl stabili e costruttive nei settori d'interesse comune. Nell'am.­
bito delle alleanze esistenti, ciascuno di noi è deciso a mantenere una 
difesa forte e credibile, in grado di proteggere la libertà e. di dissuadere 
l'aggressione, senza minacciare tuttavia la sicurezza altrui. Sappiamo che 
la pace non può essere protetta lilnicamente mediante la forza militare. 
Ciascuno di noi può affrontare le divergenze Est-Ovest attraverso il 
dialogo e il negoziato al livello più alto. In questo intento, ciascuno 
di noi sostiene riduzioni equilibrate, sostanziali e verifìcabili del livello 
degli armamenti, misure intese a rafforzare la fiducia e a ridurre i rischi 
di conflitto, nonché la soluzione pacifica delle controversie. Ricor~ 
dando che Stati U~iti e Unione Sovietica hanno deciso di accelerare i 
lavori di Ginevra, apprezziamo gli sforzi degli Stati Uniti per giungere 
ad un accordo e invitiamo anche l'Unione Sovietica a negoziare in modo 
positivo. Inoltre opereremo tutti a favore di un maggiore rispetto dei 
diritti dell'individuo ovunque nel mondo. · 

4. - Proclamiamo la nostra convinzione secondo cui, nel mondo 
odierno, caratterizzato da un'interdipendenza sempre maggiore, i nostri 
Paesi non possono godere di una stabilità e di una prosperità durevoli, 
senza la stabilità e la prosperità del mondo in via di sviluppo e senza 
la cooperazione nel perseguimento di tali obiettivi. Ribadiamo l'impegno 
nella lotta contro la fame, le malattie e la povertà, in modo che i Paesi 
in via di sviluppo possano anch'essi svolgere appieno il loro ruolo nella 
costruzione di un futuro comune migliore. 

5. - Abbiamo il dovere di trasmettere alle generazioni future un 
ambiente sano e una cultura ricca sia di valori spirituali che materiali. 
Siamo decisi a proseguire l'azione internazionale volta ad eliminare1 la 
tossicodipendenza. Proclamiamo il nostro impegno ad operare assieme 
in un mondo che rispetti l'essere umano nella diversità dei suoi talenti, 
credenze, culture e tradizioni. In un mondo così fondato sulla pace, 
la libertà e la democrazia possono essere realizzati gli ideali di giustizia 
sociale ed esisteranno possibilità di lavoro per tutti. Dobbiamo sfruttare 
con giudizio il potenziale della scienza e della tecn.ologia e sviluppate 
i lòro contributi positivi mediante la cooperazione e gli scambi. Abbiamo 
la pesante responsabilità di formare la prossima generazione nello spirito 
di creatività adeguato al XXI secolo e trasmettetle il valore di una vita 
di libertà e di dignità». (V. Bollettino CE 5/86, p. 17 e pp. 106-110). 
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Esteri somalo Jama Barre (29 marzo), 
243. 

- Visita a Brasilia del Ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni on. Gava 
(31 marzo- 9 aprile), 27. 

- Visita a Pechino del Ministro del 
Lavoro on. De Michelis (1°-4 aprile), 
27. 

- Visita a Roma del Ministro della 
Difesa norvegese Anders Sjaastad 
(4-6 aprile), 28. 
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- Visita a Roma del vice Primo Mi· 
nistro polacco Zbigniew Szalajda 
(8-11 aprile), 218. 

- Visita a Bonn del Presidente della 
Repubblica sen. Cossiga (21-25 apri· 
le), 222. 

- Visita a Roma del Primo Ministro 
australiano Robert James Lee Hawke 
(22-Z3 aprile), 153. 

- Visita a Roma del Consigliere Spe· 
ciale del Presidente Reagan per le 
questioni del disarmo Paul Nitze 
(23-24 aprile), 24 7. 

- Visita in Pakistan del Sottosegre­
tario agli Esteri on. Corti (29 aprile-
5 maggio), 3 2. 

- Visita in Giappone del Presidente 
del Consiglio on. Craxi e del Mi· 
nistro degli Esteri on. Andreotti 
(I0-3 maggio), 32. 

- Visita a Bangkok del Ministro de· 
gli Esteri on. Andreotti (7 maggio), 
33. 

- Visita a Bonn del Presidente della 
Camera dei deputati on. Nilde lotti 
(14-17 maggio), 33. 

- Visita a Ulan Bator del Sottosegre­
tario agli Esteri on. Corti (17-19 
maggio), 34. 

- Visita a Gerusalemme del Ministro 
degli Esteri on. Andreotti (18-20 
maggio), 199. 

-- Visita a Roma del Ministro della 
Sanità etiopico Tedesse Gizaw (21 
maggio), 186. 

- Visita a Roma del Ministro per gli 
Affari di Gabinetto del Sudan Salah 
Al Din Abdelsalam El Khslifa (23-
24 maggio), 254. 

- Visita a Roma del Presidente della 
Camera dei deputati argentina Juan 
Carlos Pugliese (29 maggio), 151. 

- Visita in Italia del Capo del Dipar· 
timento federale elvetico dell'Eco. 
nomia Kurt Furgler (29-30 maggio), 
35. 

- Visita a Roma del Sottosegretario 
di Stato per gli Affari Politici ame­
ricano Michael Armacost (4-7 giu· 
gno), 249. 

- Visita a Dublino del Presidente della 
Repubblica sen. Cossiga {7-10 giu· 
gno), 194. 

- Visita a Ottawa del Presidente della 
Repubblica sen. Cossiga (10-15 giu­
gno), 166. 
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- Visita negli Stati Uniti d'America 
del Ministro degli Esteri on. An· 
dreotti (11-12 giugno), 36. 

- Visita in Turchia del Ministro del 
Turismo e dello Spettacolo on. La­
gorio (12-16 giugno), 36. ' 

- Visita al Cairo del Ministro degli 
Interni on. Scalfaro (13--16 giugno), 
37. 

- Visita a Roma del vice Presidente 
della Repubblica boliviano Julio 
Garret (17-22 giugno), 159. 

- Visita a Roma del Segretario Ge· 
nerale del Partito Comunista Cinese 
Hu Yao Bang (19-23 giugno), 174. 

- Visita a Roma del Ministro della 
Giustizia americano Edwin Meese 
(22-24- giugno), 250. 

- Visita a Roma del Segretario Ge­
nerale delle Nazioni Unite Xavier 
Pérez de Cuellar (3-5 luglio), 342. 

- Visita a Roma del Presidente egi· 
ziano Hosni Mubarak (16luglio), 184. 

- Visita a Roma del Consigliere Spe­
ciale del Presidente Reagan per le 
questioni del disarmo Paul Nitze 
(21 luglio), 251. 

- Visita a Washington del Ministro 
del Tesoro on. Goria (24-26 luglio), 
42. 

- Visita in Etiopia del Sottosegre­
tario agli Esteri on. Forte (14-16 
agosto), 42. 

- Visita a Roma del Ministro senza 
portafoglio israeliano Ezer Weizman 
(3 settembre), 200. 

- Visita a Roma dell'inviato speciale 
del Presidente Reagan ambasciatore 
Vernon Anthony Walters (4 settem· 
bre), 252. 

- Visita a Roma del Presidente della 
Repubblica peruviana Alan Garda 
Perez (9 settembre), 216. 

- Visita a Rabat del Ministro della 
Difesa sen. Spadolini (11-13 set· 
tembre), 213. 

- Visita a Roma del vice Primo Mi­
nistro e Ministro degli Esteri del 
Kuwait Sabah al Ahmad as Sabah 
(12-13 settembre), 207. 

- Visita in Italia del Ministro della 
Cultura della Repubblica Ellenica 
Melina Mercouri (14-17 settembre), 
44. 

- Visita a Madrid del Presidente della 
Repubblica sen. Cossiga (18-22 set· 
tembre), 244. 

- Visita a Sofia del Ministro per il 
Commercio con l'Estero on. For­
mica (28-29 settembre), 45. 

- Visita a La Paz del Sottosegretario 
agli Interni on. Costa (1°-5 ottobre), 
46. 

- Visita a Lima del Sottosegretario 
agli Esteri sen. Agnelli (3 ottobre), 46. 

- Visita a Roma del Segretario alla 
Difesa americano Caspar W einberger 
(17-19 ottobre), 253. 

- Visita a Bonn del Ministro della 
Difesa sen. Spadolini (29-30 otto· 
bre), 48. 

- Visita a Pechino del Presidente del 
Consiglio on. Craxi (30 ottobre -
2 novembre), 177. 

- Visita a Washington del Sottosegre· 
tario agli Esteri sen. Agnelli (3-5 
novembre), 48. 

- Visita a Roma del Segretario di 
Stato argentino per l'Industria e 
Commercio Roberto Lavagna (7-8 
novembre), 153. 

- Visita a Roma del Capo del Dipar­
timento militare elvetico Jean-Pascal 
Delamuraz (10-11 novembre), 49. 

- Visita a Roma del Presidente del­
l'Uganda Yoweri Museveni (13-15 
novembre), 50. 

- Visita a Riad del Ministro della 
Difesa sen. Spadolini (15-17 novem· 
bre), 50. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri iugoslavo Raif Dizdarevic 
(16-18 novembre), 205. 

- Visita a Roma del Sottosegretario 
agli Esteri cipriota Andreas Mavrom­
matis (17 novembre), 51. 

- Visita a Malta del Presidente del 
Consiglio on. Craxi (20 novembre), 
212. 

- Visita a Roma del vice Primo Mi· 
nistro e Ministro degli Esteri egi· 
ziano Esmat Abdel Meguid (24-26 
novembre), 185. 

- Visita a Roma del vice Presidente 
peruviano Luis Alberto Sanchez 
(25-26 novembre), 217. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri algerino Taleb lbrahimi (25-27 
novembre), 150. 

- Visita a Roma del Ministro cinese 
per il Commercio con l'Estero 
Zheng Toubin (25-30 novembre), 
179. 



- Visita a Roma del Ministro degli 
Affari Sociali tunisino Ben Dhia 
(27-29 novembre), 260. 

- Visita a Roma del Direttore Ge· 
nerale del Ministero degli Esteri della 
Nigeria Peter Onu (3 dicembre), 215. 

- Visita a Gerusalemme del Ministro 
dell'Interno on. Scalfaro (3-5 di­
cembre), 54. 

- Visita in Italia del vice Ministro 
degli Esteri sovietico Anatoly Ada· 
mishin (7-10 dicembre), 54. 

- Visita a Roma del Primo Ministro 
sudanese Saddiq El-Mahdi (10-12 
dicembre), 255. 

- Visita in Tunisia del Sottosegreta· 
rio agli Esteri o n. Raffaelli ( 11-16 
dicembre), 56. 

- Visita a Roma del Ministro degli 
Esteri giapponese Tadashi Kuranari 
(12-14 dicembre), 192. 

- Visita a Roma del Ministro per il 
Commercio Estero della RDT Ge­
rard Beil (17 dicembre), 220. 

- Visita a Roma del vice Primo Mi· 
nistro bulgaro Ognian Doinov (23 
dicembre), 160. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il vice 
Ministro del Commercio Estero ceco· 
slovacco Jaroslav Jakubek (8 gen· 
naio), 18. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi­
nistro delle Costruzioni etiopico 
Kassa Gebre (11 gennaio), 18. 

- Incontro a Parigi tra il Ministro 
della Difesa sen. Spadolini e il 
Ministro della Difesa francese Paul 
Quilès (15 gennaio), 19. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi· 
nistro degli Esteri danese Uffe 
Elleman-Jensen (22 gennaio), 20. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e il Primo 
Ministro finlandese Kalevi Sorsa 
(22 gennaio), 187. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e il Segre­
tario del Comitato Centrale del 
Partito Operaio socialista ungherese 
Ferenc Havasi (23 gennaio), 263. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi· 
nistro degli Esteri maltese Sceberras 
Trigona (29 gennaio), 21. 
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- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e il Presi· 
dente della Commissione Esteri del 
Parlamento rumeno Ian Stoian (31 
gennaio), 21. 

- Incontro ad Atene tra il Ministro 
degli Interni on. Scalfaro e il Mi· 
nistro degli Interni greco Agamennon 
Koutsogiorgas (3 febbraio), 22. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e Paul 
Nitze, Consigliere Speciale del Pre· 
sidente Reagan per i problemi del 
disarmo (10 febbraio), 245. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Pre· 
sidente della Repubblica del Ghana 
Jerry Rawlings (17 marzo), 25. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi· 
nistro dello Sviluppo guatemalteco 
Leon Schlotter (17 marzo), 25. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi· 
nistro degli Esteri rumeno Aurei 
Duma (18 marzo), 26. 

- Incontro a Tokyo tra il Ministro 
del Lavoro on. De Michelis e il 
Ministro delle Poste e Telecomuni­
cazioni giapponese Bunsei Sato (27 
marzo), 26. 

- Incontro a Roina tra il Ministro 
degli Esteri on. AndTeotti e il Mi· 
nistro degli Esteri del Marocco 
Abdullatif Filali (27 marzo), 26. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
dell'Interno on. Scalfaro e il Pro­
curatore· Generale degli Stati Uniti 
Edwin Meese (28 marzo), 27. 

- Incontro a Roma . tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il prof. 
John Mc Tague, Consigliere Scien­
tifico del Presidente Reagan (1° 
aprile), 246. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi· 
nistro dei Lavori Pubblici libanese 
Walid Jumblatt (4 aprile), 28. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e Nikolaye· 
vich Zaikov, membro del Politburo 
(8 aprile), 264. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e l'ex Primo 
Ministro maltese Dom Mintoff (IO 
aprile), 28. 
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- Incontro a Milano tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e il Primo 
Ministro francese Jacques Chirac 
(26 aprile), 18&. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi­
nistro della Pesca angolano Emilio 
Guerra (14 maggio), 33. 

- Incontro 11 Roma tra il Ministro 
della Ricerca Scientifica sen. Gra· 
nelli e il Ministro per la Ricerca 
Scientifica inglese Jeoffrey Pnttie ( 4 
giugno), 36. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Interni on. Scalfaro e il Mini­
stro della Sicurezza interna francese 
Robert Pandraud (12 giugno), 36. 

- Incontro a Roma tra il Sottosegre­
tario agli Esteri on. Fioret e il Mi­
nistro del Lavoro venezuelano .Anto· 
nio Pouvan (13 giugno), 37. 

- Incontro al Cairo tra il Ministro 
dei Trasporti on. Signorile, il 
Presidente egiziano Mubarak e il 
Ministro dei trasporti egiziano So. 
leiman Metwallr (15 giugno), 37. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi­
nistro degli Esteri egiziano Esmat 
Abdel Meguid (19 giugno), 183. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri o n. Andreotti ·.e il vice 
Ministro degli Esteri polacco Tadeusz 
Olechowski (23 giugno), 38. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
della Repubblica sen. Cossiga e il 
Cancelliere della Reoubblica Fede­
rale di Germania Helmut Kohl (24 
giugno), 38. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
delle Partecipazioni Statali on. Darida 
e fl Ministro per i fertilizzanti in­
diano, Natwar Singh (25 giugno), 38. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il vice 
Ministro degli Esteri sovietico Vla­
dimir Petrowski (25 giugno), 38. 

-. Incontro a Roma tra il Ministro 
della Difesa sen. SpadoHni e l'am­
basciatore americano Robert Oakley 
(25 giugno), 38. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
dell'Agricoltura on. Pandolti, i Sotto· 
segretari agli Esteri e al Commercio 
Estero, on. Corti e sen. Prandini, 
e il Ministro del Commercio con 
l'Estero e del Turismo neo-zelandese 
Mike Moore (25-26 giugno), 38. 

- Incontro a Firenze tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e il Presi· 
dente della Repubblica francese Fran· 
çois Mitterrand (1° luglio), 188. 

- Incontro a Roma tra il Sottosegre­
tario agli Esteri on. Forte e il Mini­
stro degli Esteri nigerino Sami Bako 
(l" luglio), 39. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Presi· 
dente del gruppo parlamentare itala­
britannico Sir Hugh Rossi (2 luglio), 
40. 

- Incontro a Tarvisio tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e il Cancel­
liere Federale austriaco Franz Vra­
nitzky (3 luglio), 40. 

- Incontro a Tarvisio tra il Sottosegre­
tario agli Esteri on. Fioret e il Mi· 
nistro degli Esteri austriaco Peter 
Jankowitsch (3 luglio), 40. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
della Ricerca sen. Granelli e il Mi· 
nistro per gli Affari Scientifici e 
Culturali norvegese Hallvard Bakke 
(5 luglio), 41. 

~ Incontro a Roma tra il Presidente 
della Repubblica sen. Cossiga, e il 
Presidente del Brasile José Sarney 
(8 luglio), 41. 

- Incontro a Roma tra il Sottosegre­
tario agli Esteri on. Forte e l'ex 
Presidente del Senegal Leopold Sedar 
Senghor (10 luglio), 237. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il 
Ministro del Petrolio dell'Arabia 
Sa udita Ahmed Zakì Y amani (24 
luglio), 41. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi· 
nistro dell'Agricoltura della Tan· 
zania Paul Bomani (6 agosto), 42. 

- Incontro a Londra tra il Ministro 
dell'Industria on. Zanone e il Mi­
nistro del Commercio e dell'Indu­
stria britannico Paul Channon (2 
settembre), 43. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
della Difesa sen. Spadolini e il 
Consigliere di Stato e Ministro 
della Difesa cinese Zhang Ai-Ping 
(8 settembre), 43. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e il Ministro 
della Cultura francese François Leo· 
tard (9 settembre), 189. 



- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi ed il respon· 
sabile del Segretariato permanente 
del FLN algerino Mohamed Messa· 
dia (19 settembre), 149. 

- Incontro a Buenos Aires tra il Mi· 
nistro del Commercio Estero on. 
Formica e il Presidente della Repub­
blica argentina Raul Alfonsin (23 
settembre), 44. 

- Incontro a Washington tra il Mi· 
nistro dell'Interno on. Scalfaro e il 
Procuratore Generale americano 
Edwin Meese (30 settembre), 46. 

- Incontro a San José tra il Sottose· 
gretario agli Esteri sen. Agnelli e il 
Ministro degli Esteri del Costa Rica 
Rodrigo Madrigal (4 ottobre), 46. 

- Incontro a Ottawa tra il Ministro 
per il Commercio con l'Estero an. 
Formica e il Ministro per il Com· 
mercio Internazionale canadese si· 
gnora Patricia Carney (7 ottobre), 46. 

- Incontro a Firenze tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi· 
nistro degli Esteri austriaco Peter 
Jankowitsch (10 ottobre), 155. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti ed il 
Ministro francese per gli Affari 
Europei Bernard Bosson (14 otto· 
bre), 47. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi· 
nistro degli Esteri ugandese Ibrahim 
Mukiibi (19 ottobre), 261. 

- Incontro a Varsavia tra il P:resi· 
dente della Camera on. lotti e il 
Presidente del Consiglio di Stato 
polacco gen. Jaruzelski (25-28 ot· 
tobre), 219. 

- Incontro ad Algéri tra il Ministro 
per il Commercio con l'Estero on. 
Formica e il Primo Ministro alge· 
rino Abdelhamid Brahimi (2 7 ot· 
tobre), 47. 

- Incontro a Praga tra il Ministro 
dell'Agricoltura on. Pandolfi e il 
Ministro dell'Agricoltura cecoslo· 
vacca Milslav Toman (27 ottobre), 
48. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
per l'Ambiente on. De Lorenzo e il 
Ministro belga per la Politica Am· 
bientale e l'Assistenza sanitaria J an 
Leussens (4 novembre), 49. 
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- Incontro a Vienna tra il Ministro 
degli Esteri an. Andreotti e il Pre­
sidente austriaco Kurt Waldheim 
(5. novembre), 49. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi ed il Pre­
sidente ugandese Y oweri Museveni 
ed il Ministro degli Esteri somalo 
Jama Barre (13 novembre), 262. 

Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Pre­
sidente della Repubblica dell'Uganda 
Y oweri Museveni (15 novembre), 
262. 

- Incontro ad Amman tra il Ministro 
della Difesa sen. Spadolini, Re 
Hussein e il Primo Ministro gior· 
dano Zaid Rifa'i (18 novembre), 51. 

- Incontro a New Delhi tra il sotto­
segretario per il Commercio con 
l'Estero on. Rossi e il vice Ministro 
del Commercio indiano Prija Ranfan 
Das Munshi (18 novembre), 51. 

- Incontro a Roma tra il Presidente 
della Repubblica sen. Cossiga e il 
Ministro per la Protezione Ambien­
tale della RDT Hans Riechelt (20 
novembre), 51. 

- Incontro a Londra tra il Presidente 
della Repubblica sen. Cossiga e il 
Primo Ministro inglese Margaret 
Thatcher (23 novembre), 52. 

- Incontro a Roma tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Mi­
nistro della Pianificazione del Salva­
dar Fidel Chavez Mena (27 novem­
bre), 53. 

- Incontro a Londra tra il Ministro 
per il Commercio con l'Estero on. 
Formica e il Segretario di Stato 
britannico per il Commercio e l'In­
dustria Paul Channon (9 dicembre), 
55. 

- Incontro a Bruxelles tra il Ministro 
degli Esteri on. Andreotti e il Se­
gretario di Stato americano George 
Shultz (12 dicembre), 56. 

- Incontro a Milano tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi e il Presi· 
dente egiziano Hosni Mubarak (14 
dicembre), 56. 

- Incontro a Kuala Lampur tra l'am­
basciatore italiano Stefano Canavesio 
e il Primo Ministro malaysiano 
Datuk Seri Mahatir Mohamed (29 
dicembre), 57. 

WoaLD LAB, 247, 321, 322, 350. 
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